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Nel Pratese 200.000 abitanti Le nuove strategie: riuso 
15 industrie e un'estate a fini industriali e irrigui 
segnata dalle fasce orarie degli scarichi depurati 
I progetti «a lungo termine» La «riserva» di Bilancino 

Autostrada delle acque 
L'Amo diventa potabile 

L'area pratese, con I suol 
200 mfla abitano, le sue 1500 
MusMe e I suoi 55 mila ad
detti nel settore tessile, ha for-

. di acqua. Ogni 
«disfare 11 pro

prio fabbisogno, servono 60 
mDa metri cubi pergti usi chrill 
edrca 100 mOa metri cubi per 
gB usi Industriali. 

Foto a pochi anni la la falda 
Idrica e le acque superficiali 
del nume Bisunta e del tor-
retti Marina e Noia hanno ri
sposto, senza grandi dlfflcol-
ti. alla esigenze della citta del 
tassile. Oggi, per più di un mo
tivo, Prato si trova Invece a fa-
re Icona con una crisi di ap-
nrowigtonamento idrico sen
za precedenti. U falda prate
se, fcflle principale di approv-
vlgionamento, ha raggiunto i 
minimi storici assestandosi in-
tomo ai 4 metri sul livello del 
mare. E gH stessi coni d'acqua 
superficiali hanno di motto ri
dotto la toro portata. 

Da una parte l'aumento del 
consumi, dall'altra la siccità 
hanno ridotto la capacità di 
corrispondere al reali bisogni 
di acqua della città di Prato e 
del comuni limitrofi. Una si

tuazione che ha costretto il 
Consiag, In questi ultimi anni, 
ma soprattutto quest'estate, a 
fare ricorso all'uso dette fasce 
orarie. Un provvedimento che 
comunque non è riuscito a 
soddisfare tutte le zone della 
dna. E di fronte all'emergen
za si e fatto un gran discutere 
Intorno all'ipotesi di tutelare li 
patrimonio Idrico e di dichia
rare acqua pubblica la falda 
pratese, alla quale attingono 
non pochi pozzi privati. Ma le 
carenze legislative non con
sentono di giungere a questa 
soluzione. E eoe) non è rima
sto che dolersi della siccità. 

<4n questi anni - dice Bruno 
Ferranti, assessore all'Am
biente del Comune di Prato -
la riduzione degli eventi me
teorici apportatori di acqua 
ha ridotto le risone di cui di
sponiamo. E quest'anno, poi, 
abbiamo dovuto fare I conti 
con l'estate più secca degli ul
timi trent'anni. Rispetto alla 
media degli anni 1960-90 è 
piovuto II 55* In meno e tra 
giugno e settembre sono ca
duti sulla città solo 100-110 
millimetri di pioggia». 

L'area pratese ha dovuto fare i conti, in questi anni, 
con una sempre maggiore richiesta di acqua e un 
contemporaneo impoverimento delle sue fonti di 
approvvigionamento. Quest'anno, poi, la siccità ha 
fatto registrare i dati più drammatici degli ultimi 30 
anni. Il Comune ha messo in campo progetti per la 
soluzione del problema. Lo scopo è quello di rim
pinguare la falda e di riusare le acque depurate. 

LUCA MARTINBLU 
La siccità, dunque, ha pe

sato In modo consistente. Ma 
anche 11 fattore Inquinamento 
ha giocalo un ruolo non se
condario. Nella scorsa prima
vera 12 pozzi furono chiusi 
per inquinamento da Melina, 
e solo verso la Une dell'estate 
è stato possibile ripristinare la 
loro attività. Uno di essi e co
munque rimasto chiuso. Nel 
frattempo. Infatti, la siccità ha 
provocato il suo momentaneo 
essiccamento. 

Arrivato l'autunno, dunque, 
I pozzi hanno riaperto e le fa
sce orarie sono state archivia
te. Le piogge di stagione. In
somma, hanno prodotto «flet
ti benefici. «Adesso la situa
zione idrica pratese è miglio
rata - dice ancora Ferranti -
ma resta comunque preoccu

pante. Per l'Immediato stiamo 
acquisendo nel macrolotto 15 
pozzi privati e stiamo risanan
do I pozzi presenti nella zona 
di Gonfienti. Ma tutto questo 
non sarà sufficiente a soddi
sfare I bisogni dell'area, per I 
quali è necessario attivare 
strategie a lungo termine. C'è 
bisogno di giungine ad una 
gestione razionale delle risor
se idriche naturali e di quelle 
derivanti dalla depurazione». 

Muovendosi in quest'ottica 
Il Comune di Prato vede come 
irrinunciabile l'esigenza di da
re flato ad una strategia di lun
go periodo per Ut soluzione 
del problema Idrico, a partire 
dalla necessità di giungere al
la gestione del servizi Idrici da 
parte di un'unica autorità che 
abbia competenza nel limiti 

idrogeografici del bacino. So
prattutto, sostengono da anni 
al Comune, è prioritario il riu
so delle acque provenienti 
dalla depurazione. E Prato, in 
fatto di depurazione, si sente 
all'avanguardia. Olà oggi I de
puratori di Baciacavallo e del 
Calice permetterebbero il riu
so del 90% sul totale degli sca
richi, sfiorando una produzio
ne di acqua depurata Intorno 
al 40 milioni di metri cubi an
nui. Acqua che potrebbe es
sere utilizzata per usi irrigui e 
industriali, ma in nessun caso 
per usi potabili. 

Diverse le proposte e I pro
getti attualmente In cantiere. 
Tra questi la realizzazione 
dell'acquedotto industriale ed 
il collegamento all'acquedot
to fiorentino attraverso l'auto
strada delle acque e dell'Inva
so di Bilancino. La realizza
zione dell'autostrada delle ac
que permetterà da subito un 
prelievo di 200 litri al secon
do. L'acqua, prelevata dall'Ar
no, sarà potabilizzata e quindi 
messa in circolo nell'acque
dotto pratese. Una volta che 
l'opera dell'Invaso di Bilanci

no sarà portata a termine, i li
tri al secondo di cui Prato po
trà disporre saranno 600. Ac
que die per la città del tessile 
saranno da considerarsi, co
me dice Ferranti, di riserva e 
per 11 rimplnguamento della 
falda 

Molto più complessa l'ope
razione per 11 riuso delle ac
que depurate attraverso l'ac
quedotto industriale. «Oltre a 
queste due grandi opere 
Idrauliche - conlude Ferranti 
- è necessario promuovere In
terventi per ridurre al minimo 
gli sprechi. In questo senso è 
necessario procedere alla ri
strutturazione della rete idrica 
e ad un collegamento più fun
zionale dell'acquedotto citta
dino*. E infine gli interventi sul 
fiume Bisanzio. Le travene 
sperimentali realizzate In pri
mavera saranno consolidate e 
ne sarà poi realizzata una ter
za. Con questa mini-regima-
zione il Blsenzio dovrebbe 
trattenere le acque più a lun
go di quanto fa attualemnte, 
facilitando cosi la loro pene
trazione in falda e facendo 
mantenere al fiume una por
tata costante. 

Immagini della orano» 
seta di questi anni. Ad 
evitare II ripetersi del 
•«nomano, Prato ha 
presentato un piano a 
tutto campo. Qui a 
fianco un particolare 
d e l l ' i m p i a n t o 
acqueo'ottlstico 

Operativo in tempi brevi l'acquedotto industriale 

Prato imita Parigi 
ed ecco la doppia rete 
Nel quadro delle opere per la soluzione della cri
si idrica nell'area pratese, il prosetto più impor
tante è rappresentato dall'acquedotto industriale. 
Un circuito chiuso con il fiume Bisenzio e la mi
scelazione con l'acqua dei depuratori consenti
ranno un risparmio idrico consistente. Prato, co
me Parigi, realizza dunque il doppio acquedotto. 
La regimazione del Bisenzio consentirà il rimpin-
guamento della falda. 

Per risolvere la crisi idri
ca il Comune di Prato ha dun
que pensato di dare fiato ad. 
una strategia di lungo perio
do. Nel quadro dei molti pro
getti previsti, 11 più importante 
e senza dubbio la realizzazio
ne dell'acquedotto industria
le. Un «acquedotto dual», co
me viene generalmente defi
nito, che servirà ad approvvi
gionare le industrie pratesi af
fiancandosi all'acquedotto ci
vile. Prato, insomma, come 
Parigi, già da tempo dotata 
del doppio acquedotto. 

La nuova opera Idraulica, 
concordata dal Comune di 
Prato con 11 Conslag e l'Unio
ne Industriali, costerà 16 mi
liardi e 700 milioni. L'acque
dotto industriale sarà alimen
tato con 600 litri/secondo di 
acque riciclate in uscita dai 
depuratori centralizzati di Ba
ciacavallo e del Calice, e con 
altrettanti litri/secondo di ac
que superficiali non potabili 
derivate dal fiume Bisenzio. 
Le acque depurate, infatti, 
non sono immediatamente 
utilizzabili dalle industrie a ci
clo umido dell'area pratese, 
che hanno bisogno di acque 
di qualità superiori. La misce
lazione con le acque preleva
te dal Blsenzio si rende dun

que necessaria proprio per II 
raggiungimento di questo 
obiettivo. 

Di questi 1200 litri/secon
do solo 600 saranno utilizzati 
per coprire le esigenze delle 
Industrie che sorgono nel ma
crolotto 1 e 2 e nella zona 
nord della città. I restanti 600 
litri miscelati vengono resti
tuiti al Blsenzio In una zona a 
monte di Santa Lucia. In que
sto modo le traverse realizza
te sul fiume (al ponte Datali, 
all'altezza di piazza Europa e 
nella zona di Gonfienti) per 
metteranno di ossigenare 
l'acqua e di riportarla ad un 
livello qualitativo uguale a 
quello registrato al momento 
del prelievo. 

La realizzazione dell'opera 
Idraulica, e il consolidamento 
delle travene sul fiume, sarà 
operata in tempi brevi. L'as
sessore all'Ambiente del Co
mune di Prato, Bruno Ferran
ti, ritiene infatti che U primo 
lotto dei lavori possa già esse
re concluso nell'arco del 
prossimo anno e che per il 
1992 l'acquedotto industriale 
posta Analmente essere ope
rante. 

Una volta realizzato, l'ac
quedotto sarà In grado di ri
spondere alle esigenze del 

60* delle utenze industriali di 
Prato. Un fatto non di poco 
conto, se si pensa che pro
prio le Industrie esprimono la 
domanda più elevata di ac
qua. Centomila metri cubi al 
giorno, contro i 60 mila che 
soddisfano le richieste per usi 
civili. In futuro e possibile 
pensare anche ad un suo po
tenziamento, in grado di ri
spondere alle esigenze totali 
dell'Industria tessile pratese e 
di stornare una parte di ac
qua per l'Irrigazione dei giar
dini e del parchi pubblici. 

L'uso dell'acqua depurata 
permetterà il risparmio di al
trettanta acqua di falda che 
sarà possibile destinare ad 
uso potabile. L'acquedotto 
industriale oltre ad essere 
una fonte totalmente nuova 
di approvvigionamento per le 
industrie, sarà quindi una 
fonte nuova anche per l'ac
quedotto civile In futuro, in
fatti, per l'industria non sarà 
sottratta alcuna risona Idrica 
al sistema Bisenzio-falda. Le 
stesse travene realizzate, e In 
fase di realizzazione, sul fiu
me Bisenzio produranno Im
portanti effetti benefici. Con 
la creazione dei tre bacini di 
rewenamento, la ricarica del
la falda subirà un potenzia
mento di 4-8 milioni di metri 
cubi annui 

L'acquedotto industriale e 
il futuro collegamento con 
l'invaso di Bilancino dovreb
bero, In definitiva, far orare 
un sospiro di sollievo alla cit
tà, spesso costretta. In questi 
anni, a dover fare I conti con 
il razionamento dell'acqua. 
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